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STAGIONE SPORTIVA 2010/2011

COMUNICATO UFFICIALE N° 305/C.D.T. 25
DEL 08 Febbraio 2011 



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta dell’08 Febbraio  2011:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
              (Presidente)  Ugo Caldarella  Roberto Rotolo (Componenti)

Giovanni Griffo           (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI
Pro Calcio Ficarazzi (Pa) avverso inibizione al 31/03/2011 dei dirigenti Monteleone Benedetto,  Monteleone Vincenzo,  Monteleone Giovanni – Gara Allievi Regionali/F: Atletico Bagheria/Pro Calcio Ficarazzi dell’08/01/2011 – Comunicato Ufficiale 259 SGS dell’11/01/2011 
Procedimento 163/A

Letto l’appello ritualmente proposto dalla società ricorrente in merito alla sanzione inflitta in primo grado ai dirigenti in epigrafe indicati e con il quale ne chiede la riforma “in melius”, nonché l’audizione in corso di udienza dibattimentale, sostenendo che i fatti contestati sono avvenuti in maniera diversa da quella riportata sul referto di gara.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti gli atti ufficiali di gara, convocata la società appellante all’udienza dibattimentale dell’01/02/2011 nel corso della quale il legale rappresentante della società ha ribadito quanto già esposto in maniera esauriente nelle proprie difese, osserva:

i comportamenti descritti e addebitati ai dirigenti sono chiari e certamente posti in essere, ma gli stessi possono essere determinati come da dispositivo, tenuto conto che non hanno provocato conseguenze di alcun tipo.
P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare sino al 13/03/2011 la inibizione a carico dei dirigenti Monteleone Benedetto,  Monteleone Vincenzo,  Monteleone Giovanni (Pro Calcio Ficarazzi).

Per l’effetto, senza addebito di tassa.

A.S.D. Virtus Scicli (Rg) avverso i provvedimenti assunti dal Giudice Sportivo a margine della Gara Campionato Calcio 5 Regionale: Virtus Scicli/Olimpia dell’08/02/2011 – Comunicato Ufficiale 260 del 12/01/2011-Calcio a 5 C.U. 35

Procedimento 164/A

Con appello ritualmente proposto si oppone, la società interessata, ai provvedimenti disciplinari statuiti dal Giudice di primo esame, sulla base delle risultanze degli atti di gara; deduce la ricorrente che una insufficiente conduzione della gara ha dato adito a contestazioni da parte di entrambe le squadre; si dilunga, la ricorrente, su una  propria versione degli accadimenti, rappresentando stati di emotività di tesserati nonché degli arbitri, ritenendo paradossale la contemporanea aggressività di n. 10 soggetti, intenti a colpire con violenza il Direttore di Gara;
reputa contrastanti, tra di loro, i due rapporti dei Direttori di Gara i quali, pure assistendo ai medesimi fatti, riportano circostanze differenti;

chiede la revoca, annullamento o la modifica, con qualsiasi statuizione, delle sanzioni impugnate.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi di appello, esaminati gli atti di gara, sentito il rappresentante della ricorrente all’udienza dibattimentale del giorno 01 Febbraio 2011, osserva: preliminarmente la stessa società ricorrente riconosce ed addebita i fatti contestati esclusivamente ai propri tesserati sigg.ri Chiaramonte Giovanni e Palumbo Giuseppe. Va precisato ed asserito che i rapporti di gara non godono di privilegio di prova, ma forniscono e costituiscono piena prova su tutto quanto in essi riportato; ed ancora l’art.19 comma 4 lett. d) del C.G.S. non prevede una sanzione quantificata, ma una sanzione minima di base, salvo circostanze aggravanti o attenuanti, con la previsione di un provvedimento a tempo determinato.

Nel merito, non può non sottolinearsi ed evidenziarsi la assoluta gravità di quanto posto in essere dai sostenitori e tesserati della odierna ricorrente, le cui modalità di esecuzione e relative conseguenze, non trovano qualsivoglia collocazione in un contesto sportivo. Le sanzioni impugnate, ognuna nella propria specificità, vanno confermate nella loro statuizione perché proprio attinenti al principio della responsabilità personale.
Così osservando, si ritiene di determinare specificatamente il proprio deliberato, come in dispositivo.

DELIBERA

Di confermare la squalifica del campo di gioco della società A.S.D. Virtus Scicli;

di confermare integralmente i provvedimenti a carico dei sigg.ri Chiaramonte Giovanni e Palumbo Giuseppe (entrambi A.S.D. Virtus Scicli):

di confermare le squalifiche a carico dei calciatori Gravina Salvatore, Occhipinti Salvatore, Aprile Marco, Comitini Danilo, Mugliarisi Danilo, Terranova Giuseppe, Tidona Vincenzo, Virgadaula Salvatore (tutti tesserati per la società A.S.D. Virtus Scicli), annullando per questi ultimi otto calciatori la sanzione della preclusione alla permanenza in qualsiasi rango o categoria della F.I.G.C.
Per l’effetto non si addebita tassa.
U.S.D. Trecastagni (Ct) avverso inibizione sino al 31/12/2012 del dirigente Cavallaro Giuseppe – gara Campionato Allievi Regionali/F: Giov. Mascali/Trecastagni del 12/01/2011 – Comunicato Ufficiale 263 SGS del 14/01/2011

Procedimento 165/A

Letto l’appello ritualmente proposto dalla società ricorrente in merito alla sanzione inflitta in primo grado al proprio dirigente e con il quale si chiede la riforma “in melius” del provvedimento nonché l’audizione della società. A sostegno della propria richiesta evidenzia la U.S.D. Trecastagni che il fatto, anche se commesso, non ha prodotto conseguenze di alcun tipo in danno dell’arbitro.
La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, convocata la società appellante alla udienza dibattimentale del giorno 08/02/2011, preso atto che il rappresentante della società ha ribadito quanto già esposto in appello, rileva che quanto esposto nel referto di gara, che gode di fede privilegiata per consolidata norma regolamentare, è chiaro e non si presta ad alcuna censura.

Il fatto contestato è stato grave ed è stato equamente derubricato e sanzionato dal Giudce di primo esame.

Ciò posto,

DELIBERA

Di rigettare l’appello come sopra proposto dalla U.S.D. Trecastagni e, per l’effetto, di addebitare la dovuta tassa reclamo, non versata, pari a €.130,00=
A.S.D. Pozzallo Calcio a 5 (Rg) avverso squalifiche calciatori Coppa Giovanni (3 gare) e Modica Giorgio (sino al 31/10/2011) nonché ammenda a carico della società di €.400,00 –  Gara Campionato Regionale calcio 5 Serie C2: Pozzallo Calcio a 5/C.S. Kamarina – C.U. 271 C5 del 19/01/2011

Procedimento 168/A
Il provvedimento emesso a margine del ricorso in epigrafe indicato, erroneamente è stato respinto come tardivamente prodotto, essendo stato preso in esame solo attraverso fax datato 27/01/2011; successivamente è pervenuta lettera raccomandata datata 26/01/2011, contenente il ricorso in primo e originale testo.

Questo Organo di Giustizia Sportiva, in regime di autotutela decisionale, non può non riconoscere rituale la tempestiva produzione del predetto ricorso e, pertanto, annulla la propria precedente decisione, pubblicata sul Comunicato Ufficiale 294 C.D.T. 24 dell’01 Febbraio 2011.

Pertanto, esaminato nel merito l’atto di opposizione, letti i motivi che lo sostengono, esaminati gli atti di gara, osserva:

quanto sostenuto dalla ricorrente in ordine all’arbitro ed alla sua autovettura, e del comportamento dei propri sostenitori, non è esimente delle responsabilità statuite a carico della stessa ricorrente;

la società risponde anche oggettivamente del comportamento posto in essere dai propri sostenitori;

il calciatore Modica Giorgio si è reso responsabile di grave atto offensivo ed aggressivo in danno del Direttore di Gara, così come anche il calciatore Coppa Giovanni per quanto dallo stesso posto in essere;

alla luce delle superiori osservazioni, tenuto conto dell’incidenza, effettive conseguenze nascenti dalla condotta dei sostenitori e tesserati dell’odierna ricorrente,

DELIBERA
Di determinare in €.300,00 (trecento) l’ammenda a carico della società A.S.D. Pozzallo Calcio a 5;

di determinare al 30/09/2011 la squalifica a tutti gli effetti a carico del calciatore Modica Giorgio (A.S.D. Pozzallo Calcio a 5);

di confermare la squalifica statuita in 1° grado a carico del calciatore Coppa Giovanni (A.S.D. Pozzallo Calcio a 5).

Per l’effetto, non si addebita tassa.
F.C.D. Raffadali (Ag) avverso squalifica per due gare del campo di giuoco – Gara Promozione/A: Raffadali/Riviera Marmi Custonaci del 23/01/2011 – Comunicato Ufficiale 284 LND del 27/01/2011

Procedimento 172/A

Avverso il superiore provvedimento del Giudice di primo esame, ricorre la società interessata, deducendo a difesa di non essere entrata a conoscenza dell’incidente contestato perché non presenti al fatto.

Infatti sostengono che dopo avere accompagnato l’arbitro nel proprio spogliatoio si sono allontanati recandosi nel proprio spogliatoio. Chiedono la revoca del provvedimento impugnato ed, in subordine, una riduzione.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti di gara, osserva:

il fatto è certamente avvenuto, così come riferito dall’ufficiale di gara; esso stesso riveste particolare gravità, tenuto conto che tre sostenitori della odierna ricorrente, sulla cui appartenenza trova deduzione logica stante che la società  F.C.D. Raffadali  è stata soccombente all’esito della gara di che trattasi. La società, in via prettamente oggettiva, risponde dell’operato dei propri sostenitori, operato che si è concretizzato aggirando l’attenzione dell’ufficiale di gara, riuscendo a penetrare nel di lui spogliatoio aggredendolo  e colpendolo più volte.

Tale circostanza va debitamente sanzionata così come legittimamente in primo esame.
P.Q.M.

DELIBERA

Di rigettare l’appello come sopra proposto confermando, conseguentemente, il provvedimento in proposito assunto dal Giudice di primo esame.

Per l’effetto, si addebita la tassa, non versata, pari a €.130,00=

A.S.D. Stella d’Oriente (Pa) avverso squalifica sino al 15/03/2011 dell’allenatore sig. Piccionello Giuseppe e del Dirigente sig. Ruggieri Maurizio – Gara Campionato Giovanissimi Regionali: Stella d’Oriente/Villabate del 23/01/2011 – Comunicato Ufficiale 287 SGS 63 del 28/01/2011

Procedimento 174/A

Ricorre avverso i superiori provvedimenti la società interessata sostenendo una propria versione dei fatti con la quale, sostanzialmente, nega che i fatti denunciati siano accaduti.

Chiede pertanto la ricorrente l’annullamento delle sanzioni inflitte ai propri tesserati in epigrafe.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti gli atti ufficiali, preliminarmente osserva che il rapporto dell’arbitro e dei suoi assistenti fanno piena prova circa gli avvenimenti accaduti nel corso di svolgimento delle gare (art. 35 comma 1.1 C.G.S.).
I fatti contestati sono certamente accaduti e sono avvenuti così come indicati dall’arbitro nel proprio referto. Ciò posto, tenuto conto della natura ed oggetto della contestazione e della loro effettiva incidenza,

DELIBERA

Di determinare la squalifica a carico del sig. Piccionello Giuseppe e la inibizione a carico del sig. Ruggieri Maurizio, entrambi tesserati per la società A.S.D. Stella d’Oriente, a tutto il 18/02/2011.

Per l’effetto, non si addebita tassa.

ASD S.Agata Calcio (Me) avverso squalifica allenatore Bongiovanni Salvatore fino al 28/02/2011 - Gara Campionato Eccellenza/A: S.Agata/Orlandina del 16/01/2011 - Comunicato Ufficiale  n. 273 LND del 20/01/2011 del 20/01/2011

Procedimento 176/A

Preso atto della pubblicazione della superiore delibera di cui al Comunicato Ufficiale 294 C.D.T. 24 dell’01 Febbraio 2011, la società ricorrente ha fatto sapere di avere inoltrato il proprio ricorso nei termini regolamentari producendo, all’uopo, copia della ricevuta della raccomandata, rilasciatale dall’Ufficio Postale accettante, recante la data del 26/01/2011.

Chiede l’annullamento della predetta delibera e, conseguentemente, l’esame di merito del proprio ricorso.

Questo Organo di Disciplina, acquisita agli atti la dichiarazione di attestazione a firma del Direttore dell’Ufficio Postale accettante, con la quale si assume tutte le responsabilità in ordine alla effettiva data di accettazione ed invio della raccomandata in questione che viene indicata sotto la data del 26/01/2011;

rilevato che la data riportata sulla busta contenente il ricorso della società interessata, perché non perfettamente leggibile, per un refuso, forse, di inchiostro di stampa, conduce alla opportunità di esaminare nel merito il ricorso di che trattasi;

conseguentemente, in regime di autotutela decisionale, annulla la propria precedente delibera, come sopra indicata.

Esaminando nel merito il reclamo osserva:

il tesserato sig. Bongiovanni Salvatore, sulla base delle risultanze degli atti di gara, è responsabile di condotta irriguardosa nei confronti dell’arbitro, con particolare riguardo della funzione che esercita come allenatore;

la stessa società di appartenenza, censura nel proprio ricorso il predetto contestato comportamento.
Tenuto conto sulla effettiva incidenza della predetta condotta,

DELIBERA 

Di determinare a tutto il 20 Febbraio 2011 la squalifica a tutti gli effetti a carico del sig. Bongiovanni Salvatore (ASD S.Agata Calcio).
Per l’effetto, non si addebita tassa.

A.S.D. S. Alfio Calcio (Ct) avverso inibizione dirigente Coco Carmelo Alfio sino al 15/03/2011 nonché ammenda di €.150,00 a carico della società – Gara campionato 2^ ctg./F: S.Alfio Calcio/Sporting Taormina del 23/01/2011 – Comunicato Ufficiale 284 LND del 27/01/2011

Procedimento 177/A

La società A.S.D. S. Alfio Calcio ha presentato rituale appello avverso i provvedimenti riportati a margine. Sostiene la ricorrente che il dirigente preposto ha svolto i compiti a lui devoluti nei confronti dell’arbitro nei modi previsti dal regolamento. Chiede, pertanto, la revisione dei provvedimenti impugnati.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi di appello, osserva:

il supplemento di rapporto di gara riporta in forma chiara ed inequivocabile la censurabile condotta del dirigente Coco Carmelo Alfio nei confronti dell’arbitro; riferisce in maniera altrettanto chiara quanto accaduto al direttore di gara che si dirigeva verso la propria autovettura allorquando un gruppetto di tifosi locali lo raggiungeva perpetrando azioni minacciose nei suoi confronti e lesive della integrità dell’autoveicolo;

i fatti contestati dalla ricorrente esistono e sono stati giustamente rubricati e condannati dal Giudice di primo esame;

questo Organo Giudicante, anche alla luce dell’articolo 65 N.O.I.F. che contempla l’assistenza degli Ufficiali di Gara da parte delle società e la protezione degli stessi prima, durante e dopo la gara;

atteso che il dirigente in argomento ha contravvenuto a tale precisa disposizione apostrofando l’arbitro in maniera minacciosa e previsionale di ciò che gli sarebbe occorso uscendo dagli spogliatoi;

ritenuto che i provvedimenti impugnati non sono meritevoli di riforma alcuna;

DELIBERA

Di respingere l’appello come sopra proposto dalla A.S.D. S. Alfio Calcio confermando quanto statuito dal Giudice Sportivo di primo grado e, per l’effetto, di addebitare la dovuta tassa reclamo, non versata, pari a €.130,00=

A.S.D. Città di Terrasini (Pa) avverso squalifiche dei calciatori Zelanda Riccardo (5 gare), Biundo Alessandro, Manzella Piergiorgio, Purpura Andrea (3 gare) – gara campionato Giovanissimi Regionali/A: Città di Terrasini/Mazara Calcio del 23/01/2011 – Comunicato Ufficiale 287 SGS del 28/01/2011

Procedimento 178/A

Avverso le superiori sanzioni ricorre la società interessata ritenendole sproporzionate in relazione ai fatti accaduti. La A.S.D. Città di Terrasini riferisce in appello una propria versione dei fatti contestati, chiede pertanto una riforma “in melius” dei provvedimenti sanzionatori in argomento, chiede di potere presenziare alla udienza dibattimentale nel corso della quale sarebbe stato trattato il provvedimento impugnato.
La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, osserva:

si prende atto dei motivi di difesa contenuti nel ricorso e ribaditi dal rappresentante della società nel corso della udienza dibattimentale dell’08/02/2011;

si considera che le infrazioni contestate sono certamente avvenute così come riferito nel proprio referto dall’arbitro il quale, per consolidata norma, gode di fede privilegiata;

si rileva anche, tuttavia, che i fatti accaduti mai hanno minato l’integrità fisica dell’Ufficiale di gara, e che, inoltre, il comportamento del calciatore Purpura Andrea è stato di lieve entità.
Ciò posto, si decide come in dispositivo.

DELIBERA

Di squalificare per quattro gare il calciatore Zelanda Riccardo, di confermare la squalifica per tre gare dei calciatori Manzella Piergiorgio e Biundo Alessandro, di squalificare per due gare il calciatore Purpura Andrea  (tutti tesserati per la A.S.D. Città di Terrasini).
Per l’effetto, non si addebita tassa.

ASD Flora Calcio (SR) – avverso squalifica calciatore Alfonso Salvatore per 2 gare e inibizione Signorile Michele fino al 15/04/2011 – Gare Campionato Giovanissimi Regionali girone H: Siracusa/Flora Calcio del 21/11/2011 e Pro Rosolini/Flora Calcio del 22/01/2011- Comunicato Ufficiale n.186 SGS del 25/11/2011 e Comunicato Ufficiale n.287 SGS del 28/01/2011
Procedimento 188/A

Avverso i provvedimenti riportati in epigrafe ha presentato appello L’ASD Flora Calcio tendente alla riforma degli stessi. 
La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti, rileva l’inammissibilità del ricorso per i seguenti motivi:
non è impugnabile la squalifica per due gare del calciatore Alfonso Salvatore ai sensi dell’articolo 45 comma 3 lettera a) del C.G.S.;

per quanto al dirigente Signorile Michele, si evidenzia che ai sensi dell’articolo 46 comma 4 del C.G.S. i ricorsi di secondo grado devono essere proposti alla Commissione Disciplinare Territoriale entro il settimo giorno successivo alla data di pubblicazione del Comunicato Ufficiale con il quale è stata resa nota la decisione che si intende impugnare.
P.Q.M.

DELIBERA

Di respingere per inammissibilità il ricorso inoltrato dalla ASD Flora Calcio, con preclusione di esame di merito, disponendo l’addebito della tassa reclamo pari a €. 62,00=
A.S.D. Sporting Ribera (Ag) avverso sanzione di perdita della gara per 0-3 – gara campionato 2^ ctg./B: Sporting Ribera/Milena Calcio del 09/01/2011 – Comunicato Ufficiale 296 LND del 03/02/2011
Procedimento 189/A

Propone appello la società  A.S.D. Sporting Ribera avverso la sanzione di perdita della gara per 0-3, determinata dal Giudice di primo grado per la posizione irregolare del calciatore Geraci Alessio, e chiede la omologazione del risultato di 1-1 conseguito sul campo, asserendo di non sapere che la società non avrebbe potuto schierare il calciatore citato perché ancora non tesserato.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti gli atti ufficiali, osserva che la irregolare posizione per tesseramento del calciatore Geraci Alessio è fatto accertato e documentato dall’Ufficio Tesseramento. Le motivazione addotte a difesa dalla ricorrente non possono essere esimenti delle responsabilità a carico della società A.S.D. Sporting Ribera, colpevole di avere schierato un calciatore non tesserato.

P.Q.M.

DELIBERA
di respingere l’appello proposto dalla società A.S.D. Sporting Ribera e, per l’effetto, di addebitare la dovuta tassa reclamo, non versata, pari a €.130,00= 

Guastella Erasmo (appello personale calciatore Pol. D. Torrettese)  avverso squalifica per 5 gare – Gara Campionato Terza categoria (PA): Torrettese/Europa Montelepre del 23/01/2011- Comunicato Ufficiale n.24 Pa del 27/01/2011
Procedimento 27/B

Con appello personale ricorre contro il provvedimento del Giudice Sportivo, indicato in epigrafe, il calciatore Guastella Erasmo perché ritiene, se pur meritevole della punizione contestatagli, esagerato quanto sanzionato rispetto a quanto accaduto e chiede la riduzione della squalifica.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi del ricorso, esaminati gli atti ufficiali di gara e sentito il calciatore Guastella Erasmo all’udienza dibattimentale del 08/02/201, il quale ha ribadito quanto scritto nelle proprie memorie di difesa, osserva che la condotta posta in essere dallo stesso è certamente censurabile. I fatti contestati sono descritti in maniera chiara dall’arbitro nel referto di gara che per consolidata giurisprudenza gode di fede privilegiata, ma rilevato che il comportamento del calciatore “de quo” si è limitato solo a proteste labiali senza mai degenerare in alcun atteggiamento di qual si voglia natura, questa Decidente ritiene equo decidere come da dispositivo.
P.Q.M.

DELIBERA 

Di determinare la squalifica a carico del calciatore Guastella Erasmo per tre giornate e per l’effetto senza addebito della tassa non versata.

 Il Presidente della C.D.T.

Mario Fiore
Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il  08/02/2011
	Il Segretario

Maria Gatto
	Il Presidente

Sandro Morgana
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